
Sergio Zanca

Tre trasferte nelle prossime
quattro gare, e sette partite
nel mese di dicembre. È un
autentico tour de force per la
Feralpisalò, che oggi inizia a
Gorgonzola contro la Giana,
e proseguirà sabato a Pesaro.
La classifica (terzo posto, a
unalunghezza di distacco dal-
la Fermana e a tre dalla capo-
lista Pordenone) sorride, e va
rafforzata.

Domenico Toscano chiede
ai suoi una prova di carattere
e temperamento. «Tutti han-
no lavorato bene nel corso
della settimana – assicura il
tecnico -. La Giana è una
squadra che dà ritmo e inten-
sità. Non bastasse, ti salta ad-
dosso appena conquisti il pal-
lone. Ci aspetta una partita
difficile, soprattutto dal pun-
to di vista mentale. Dovremo
adeguarci al ritmo, alto, che
metteranno. Bisognerà esse-
re bravi dal punto di vista tec-
nico. Sbagliando le uscite, si
rischia di prendere imbucate
come capitato in altre gare.
Vedo comunque i ragazzi
concentrati, pronti a fornire
una grande prestazione. Per
vincere occorre sudarsela».

«GLI INCONTRI – prosegue
l’allenatore calabrese - sono
tutti equilibrati. Non c’è diffe-
renza tra alta e bassa classifi-
ca. Sette impegni in dicem-
bre? A causa dei turni infra-
settimanali, la resistenza
mentale sarà fondamentale.
È indispensabile adeguarsi, e
rispondere alle difficoltà.
Mancheranno gli squalificati
Magnino e Pesce, un difenso-
re e un centrocampista. Chi
subentrerà farà per intero il
suo dovere».

Tra i pali ci sarà ancora Li-
vieri. In questi giorni De Lu-
cia, bloccato da un forte dolo-
re alla schiena, ha lavorato in
piscina, e non insieme ai com-
pagni. Rientrerà il difensore
Canini, la cui ultima presen-
za risale a due mesi fa (0-3

col Vicenza il 1 ottobre). In ca-
bina di regia dovrebbe anda-
re il 19enne Danilo Ambro,
proveniente dal Palermo Pri-
mavera, al debutto stagiona-
le. Con Vita rifinitore, Tosca-
no sceglierà due punte dal
mazzo delle quattro: Mattia

Marchi e Caracciolo sembra-
no avvantaggiate su Guerra e
Ferretti.

La Giana Erminio (tra le
sue file un ex, Palma) è l'uni-
ca squadra professionistica
di calcio in Italia a portare il
nome di una persona, un sot-
totenente del battaglione al-
pino Aosta, caduto sul monte
Pasubio nel 1916, durante la
Prima guerra mondiale, insi-
gnito della medaglia d'argen-
to al valor militare. A suo tem-
po la madre del soldato ha de-
ciso di dare un aiuto materia-
le, donando al comune un ter-
reno su cui edificare lo sta-
dio.

I milanesi, guidati da Raul
Bertarelli, si sono imposti
due volte in trasferta (3-0 a
Verona, 1-0 a Teramo), e ap-
pena una in casa (2-1 con la
Sambenedettese). Molti i pa-
reggi (6), e quattro gli scivolo-
ni (1-2 con l’Imolese, 0-1 a
Fermo, 0-1 a Fano, 1-3 a Trie-
ste). Stesso numero di reti se-
gnate (6 in casa, altrettante
fuori) e subite (6 di fronte al
pubblico amico, altrettante
in trasferta).

DUEIPRECEDENTI,con una vit-
toria esterna della Feralpisa-
lò (1-0 il 25 aprile 2015, gol di
Cavion, ora all’Ascoli, in serie
B) e un pareggio (1-1 il 30
aprile 2016, vantaggio di Ra-
nellucci e replica di Sasà Bru-
no, ex Brescia).

Per quanto riguarda l’arbi-
tro, Chindemi di Viterbo, ha
diretto i gardesani tre volte,
con una vittoria (2-0 col Ri-
mini lo scorso 17 ottobre) e
due ko (1-3 a Santarcangelo
il 27 agosto 2016 e 1-3 a Fano
il 12 marzo 2017). E’ un fi-
schietto che non ama le mez-
ze misure. •
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SERIED. Ilbig-matchdi domaniprecedutoda accuse, annuncidi contestazione etante voci

Mantova-Rezzatoègiàiniziata
C’èunpassatochedivideancora
In primo piano ci sono lepolemiche
LadirigenzaSDL sceglieilsilenzio I grandi hanno giocato gli ot-

tavi di finale, mentre i piccoli
sono scesi in campo per la se-
conda giornata dei gironi del-
la seconda fase. Non c’è che
dire: è stata una settimana
davvero intensa per il Trofeo
Bresciaoggi che ha visto di-
sputarsi un buon numero di
partite, il cui valore settima-
na dopo settimana si fa sem-
pre maggiore.

Ad esempio Juniores, Allie-
vi e Giovanissimi sono scesi
in campo per gli ottavi di fina-
le: scontri diretti, match ad
alta intensità, e risultati che
hanno promosso le migliori
8 (a dire il vero sette, visto
che c’è ancora qualche parti-
ta da giocare) di ogni catego-
ria ai quarti che si disputeran-
no in primavera. E poi, i più
piccoli: Esordienti (con i Mi-
sti e i Puri) e Pulcini (soltanto

i Puri, con i Misti già pronti
per le sfide di marzo) si sono
dati battaglia nelle sfide dei
raggruppamenti all’italiana.

Quindi: domani con il gior-
nale ci sarà un inserto specia-
le di dodici pagine che rac-
conterà tutto quello accadu-
to nei giorni scorsi con tabelli-
ni, classifiche, foto, resoconti
e quant’altro. E ogni appas-
sionato che si rispetti non po-
trà mancare all’importante
appuntamento in edicola
con il Trofeo Bresciaoggi.•

GIOVANILI.Dodicipagine etutte lecategorie

IlTrofeoBresciaoggi:
domanil’insertospeciale
DagliJunioresai Pulcini
ilresoconto settimanale
contutti irisultati
ele squadrequalificate

SERIEC.Sette lepartitea dicembreperlaformazione gardesana: una serie diimpegni duri

Feralpisalòaltourdeforce
Elapartenzanonèfacile
Tretrasfertenelleprossime4gare:via da GorgonzolacontrolaGiana
Iltecnico Toscano: «Troveremoritmi alti edovremo essere pronti»

Alberto Armanini

Mantova-Rezzato è iniziata
decisamente troppo presto e
con un focus sui temi sbaglia-
ti. Nonostante una gara dagli
stimoli tecnici pressoché infi-
niti - quale altra sfida di Serie
D può mettere di fronte gioca-
tori come Cristian Altinier e
Sasà Bruno, Simone Minin-
cleri e Felipe Sodinha, Danie-
le Ferri Marini e Davide Gior-
gino? - si discute da giorni di
problematiche manageriali,
aziendali, perfino sentimen-
tali, che poco (o nulla) hanno
a che vedere con il campo.

A Mantova hanno scoperto
le loro carte fin da lunedì. I
tifosi hanno dichiarato di
aspettare «al varco» Serafino

Di Loreto e Sandro Musso e
di essere pronti a riservare lo-
ro una dura contestazione. Il
tifo organizzato biancorosso
ritiene che i due imprendito-
ri, oggi proprietari e anime
del Rezzato, siano tra i re-
sponsabili del fallimento del-
la società virgiliana. Il moti-
vo? Aver ceduto, nel corso
della stagione 2016/17, le
quote del Mantova a una pro-
prietà poi rivelatasi inaffida-
bile. Ai comunicati dei tifosi
mantovani, Di Loreto e Mus-
so hanno risposto con il silen-
zio, arroccati dietro ad un
muro fatto di certezze (perso-
nali e aziendali) che sono
scritte nero su bianco nella
storia della società biancoros-
sa. Per chi mastica di calcio
bresciano e conosce la realtà

di Rezzato, il dito puntato dei
mantovani è un tentativo di
trasporre sul piano societario
colpe che invece riguardano
esclusivamente la parte tecni-
ca.

È noto che nella gestione
sportiva dei biancorossi, la
proprietà targata SDL abbia
commesso alcuni errori: lo

stesso Sandro Musso li ha
più volte riconosciuti. È però
altrettanto noto che la tratta-
tiva per il passaggio di conse-
gne tra la dirigenza brescia-
na e quella romana sia avve-
nuta condividendo incontri,
documenti e passaggi forma-
li con la Lega Pro e la Figc. Al
momento della firma decisi-

va, che liberò Di Loreto e
Musso dal Mantova e diede
inizio alla gestione romana,
l’affare era coperto da una ga-
ranzia fideiussoria regolar-
mente depositata su sollecita-
zione proprio dei due brescia-
ni. In quel momento parve
una prova inconfutabile, al-
meno sulla carta, dell’affida-
bilità della nuova proprietà.

L’altro motivo della conte-
stazione riguarda l’energia -
e le risorse economiche - che
SDL ha profuso nel Rezzato
dopo aver chiuso il rapporto
con Mantova. Il direttore
sportivo biancorosso Ema-
nuele Righi ha puntualizzato
che «nel calcio è lecito e sacro-
santo che una proprietà si di-
simpegni se non ha più soldi
o voglia di andare avanti» ma
si è detto amareggiato «che si
sia lasciata al proprio destino
una società blasonata» co-
me, appunto, il Mantova.

L’augurio a questo punto è
che la partita spazzi via tutte
queste chiacchiere, che la
contestazione (ormai inevita-
bile) sia solo verbale o limita-
ta agli sfottò di rito e i conte-
nuti tecnici della gara possa-
no riportare il sereno. E per
tutti l’unico giudice sarà il
campo.•
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DaniloAmbro:possibileilsuodebutto dal primo minutoalcentrodellamediana

AMILANOLA SFIDA
CONTROPAVIA
Proseguonogli impegnidel
campionatodi Quinta
CategoriaperlaFeralpisalò.
Dopol'avvio cheha vistoi
gardesanidi «Senza dime
chegiocoè?» impegnati
nellapartitacol Padova For
Special,oggi sarà lavolta
delmatch conilPavia For
Special. Ilteam verdeblù

guidatodai tecnici Pellegrinie
Rossi,coadiuvati dagli
educatoridellacooperativa Il
GabbianoOnlus,sarà
protagonistaalcentro
sportivoBettinelli di Milano.
Unappuntamento cheverrà
vissutocome semprecon
grandeentusiasmo e
partecipazione,da partedi
tuttiigiocatori etifosi
gardesani.

Quintacategoria

SandroMusso: presidente dellaSDLRezzato

Domaniil TrofeoBresciaoggi

Imolese-VirtusVecomp
Monza-Giana Erminio
Pordenone-Ravenna
Renate-Fano
Rimini-AlbinoLeffe
Sambenedettese-Sudtirol
Ternana-Fermana
Triestina-Gubbio
Vicenza Virtus-Teramo
Vis Pesaro-FERALPISALÒ

PROSSIMO TURNO: 08/12/2018

Pordenone 25 13 7 4 2 19 13
Fermana 23 13 7 2 4 11 10
Triestina 22 13 6 5 2 19 10
Vis Pesaro 22 13 6 4 3 16 10
FERALPISALÒ 22 13 6 4 3 15 13
Ternana 20 11 5 5 1 14 5
Vicenza Virtus 20 13 5 5 3 19 15
Ravenna 20 13 5 5 3 12 10
Imolese 19 13 4 7 2 14 11
Sudtirol 18 13 4 6 3 12 9
Monza 16 13 4 4 5 11 15
Giana Erminio 15 13 3 6 4 12 12
Rimini 15 12 3 6 3 12 15
Teramo 14 13 3 5 5 11 16
Gubbio 12 13 2 6 5 10 12
Sambenedettese 12 12 2 6 4 10 13
Renate 11 13 3 2 8 8 14
AlbinoLeffe 10 13 1 7 5 6 10
VirtusVecomp 10 13 3 1 9 9 21
Fano 9 13 1 6 6 8 14

Giana Erminio FERALPISALÒ ore 14.30
Gubbio Monza ore 14.30
Sudtirol Pordenone ore 14.30
Teramo Renate ore 14.30
Ternana Vicenza Virtus ore 14.30
Triestina Imolese ore 14.30
Fermana AlbinoLeffe ore 16.30
VirtusVecomp Samb ore 16.30
Fano Rimini ore 18.30
Ravenna Vis Pesaro ore 20.45

Serie C Girone B
SQUADRA P G V N P F SLE PARTITE DI OGGI
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